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Editoriale 

I magistrati 
e i poteri 
di questo Stato 
LUCIANO VIOLANTI . 

G iovedì S luglio le Camere torneranno a riunirsi 
per scegliere gli olio componenti laici del Csm 
non eletti nella seduta del 20 giugno. Non si 

.• tratterà di una votazione di routine perche quel-
^ ^ ^ ^ lo del 20 giugno non è stato un Incidente inter

corso. Per la prima volta nella storia di queste 
elezioni il Parlamento non ha eletto ben otto componenti 
su dieci. Inoltre il primo degli eletti, l'onorevole Giovanni 
Galloni, ha riportato appena 36 voti più dell'ultimo degli 
eletti nel Csm oggi scaduto. Questo risultato e slato detcr
minato anche da divisioni inteme alla Oc e da una macella
bile discriminazione contro Guido Neppi Modona. accusa
to addirittura di dilcsa dell'indipendenza della magistratu
ra. Ma non può sfuggire che il problema più radicale riguar
da non tanto i singoli candidati: riguarda il rapporto tra la 
magistratura e gli altri poteri dello Stato e l'inadeguatezza 
del sistema elettorale a registrare, le torti diversità di opinio
ni su tale problema. 

Una legge del 1958 prevede che vengano eletti coloro 
che nelle prime due votazioni ricevono i consensi di tre 
quinti dei parlamonluri: nelle altre viene eletto chi riporta il 
consenso del tre quinti del votanti. Un quorum cosi alto 
presuppone un'intesa di fondo sul ruolo del Csm e della 
magistratura e quindi ia possibilità di comporre un'alleanza 
parlamentare molto vasta sulle singole diminuzioni. Ma 
quando l'intesa manca e evidente che quel quorum o non 
si realizza o risponde prevalentemente ad un principio di 
divisione delle candidature tra le principali forze politiche. 

Alla magistratura e al Csm si contesta oggi di non stare 
più dentro I propri confini. Da qui I giudizi critici, le tenta
zioni punitive, l'ipotesi di riforme che porterebbero al con
trollo politico. Ma la crisi non riguarda solo la magistratura. 
Qual e oggi il potere dello Stato che sta all'interno dei confi
ni tradizionali? Lo slesso presidente della Repubblica ha 
lealmente ammesso che l'iniziativa assunta sugli omicidi 
politici di Palermo.quando ha convocato al Quirinale i pro
curatori generali della Sicilia, era eccezionale. Il governo e 
continuamente sotto accusa per la legiferazione attraverso 
decreti. In Parlamento sono stale presentate ben 106 pro
poste di istituzioni di commissioni di inchiesta. Se ne fosse
ro approvate solo un terzo le Camere si trasformerebbero in 
un colossale tribunale permanente. Alla radice c'è la crisi 
dell'intero sistema politico istituzionale di cui la magistratu
ra fa pienamente parte. In pollile» non esiste || vuoto e le 
debolezze dell'istituzione sono rapidamente copèrte dagli 
Interventi delle altre. Alle lentezze legislative del Parlamen
to il governo ritiene di poter rimediare con I decreti legge. 
Alle lentezze del sistema giudiziario sui crimini più gravi, 
come quello di Ustica. Il Parlamento cerca di rimediare con 
le commissioni di inchiesta. Le carenze nel governo e nel 
Parlamento spesso legittimano interventi di supplenza da 
parte della magistratura. 

A questa confusione non si pone rimedio in po
chi giorni. Ma non si possono lasciare neppure 
carni stanno, in attesa che il disastro cresca, 
con II rischio che vengano cosi legittimati stra-

^ ^ ^ ^ svolgimenti costituzionali che non si ha ancora 
^ ^ " ^ oggi il coraggio di proporre formalmente. Per 
quanto riguarda il Csm le iniziative susseguitesi nei giorni 
scorsi, dalla lettera di Neppi Modona alle dichiarazioni di 
presidenti di gruppi parlamentari comunisti, alla lettera del
l'onorevole Scotti, nvelano sia pure in modi diversi che e 
maturata la sensazione che non si può continuare come se 
nulla fosse accaduto. 

Bisogna cambiare il sistema elettorale, in modo da al
lentare la presa nei partili politici e sulle singole candidatu
re laiche, da garantire un reale pluralismo di posizioni nei 
Liei inviali al Csm, da assicurare la trasparenza delle pro
poste. Si potrebbe pensare, ad esempio, ad una commis
sione particolarmente autorevole, designata dai presidenti 
delle Camere, che riferisca al Parlamento sulle candidature 
presentate. Ciascun parlamentare avrebbe cosi a disposi
zione un elencodi personalità acqual i scegliere cor. voto 
limitato, ad esempio non più di due preferenze. La riforma 
non può valere per questo Csm poiché due componenti so
no già stati eletti. Un impegno delle forze politiche in que
sta direzione potrebbe manifestare sensibilità al problema 
e disponibilità a limitare il peso dei partiti politici nei con
fronti del Csm. Non sarebbe un impegno di poco conto per
ché la radicale riforma dei criteri di formazione degli organi 
nei quali si esprimono i poteri dello Stalo (il discorso ana
logo per la riforma elettorale delle Camere) è la prima pie
tra per una corretta determinazione dei poteri e delle fun
zioni di ciascuno. 

Il congresso della «resa dei conti» aperto in un clima di tensione e di contestazioni 
Il leader sovietico rilancia e polemizza con l'ala più conservatrice 

Gorbaciov al contrattacco 
«Perestrojka o tempi bui» 
Due ore « mezzo di requisitoria. Gorbaciov al 28 con
gresso ha sferrato il contrattacco. «Tempi cupi per 
l'Urss se .a perestrojka non passerà - ha detto.senza 
mezzi termini ai 4657 delegati - questa politica ha fat
to rinascere la dignità dell'uomo». Boris Èltsin non si la
scia sfuggire nessun commento, la sinistra lancia dure 
critiche. Si profila un compromesso. Il Conservatore 
Polozkov sorride: «Non ci sarà nessuna scissione». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERQI 

( • MOSCA. Gorbaciov ha 
aperto il 28 congresso del Pcus 
lanciando ai delegati un moni
to severo: «Saranno tempi bui 
se la scelta compiuta ncll'85 
venisse bloccata - ha tuonato 
mentre la sala ascoltava in si
lenzio — quelli politica ha 
detto alla gente In venia, ha 
fatto rinascere la dignità del
l'uomo». Il leader del Cremlino 
non ha glissato l'autocritica. 
Consapevole dei problemi 
economici. Gorbaciov sa che 
la società sovietica vive una fa
se cruciale. -Vanno respinti 
però giudizi sommari» ha detto 
ai delegati prima di criticare la 
manovra economica del pri
mo ministro Rizkov. «Non resta 
che radicalizzare le riforme» 

ha proseguito mandando a di
re alla destra che il mercato 
non •allontana dal sociali
smo». Deciso a difendere l'in
tegrità del Pcus e il centralismo 
democratico, Gorbaciov ha 
sottolineato l'esigenza di una 
profonda • democratizzazione 
del partito alla cui guida ci sarà 
anche un vicesegretario. Il se
gretario del Pcus non ha con
vinto la platea. Il radicale Boris 
F.lttsn lasciando la sala non si e 
lasciato sfuggire nessun com
mento. La sinistra non ha lesi
nato aspre critiche. Ha sorriso 
invece il conservatore Poloz
kov: «Non ci sarà nessuna scis
sione» ha detto. Dopo la rela
zione del segretario, i delegati 
•processano» il politburo. 
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Al via il semestre 
italiano della Cee 
ma Andreotti delude 

GIORGIO FRASCA PO LARA 

tm ROMA. Con una riunione 
congiunta della Commissione 
Cee e del governo italiano al 
completo nella tenuta presi
denziale di Castelporziano, al
le porte di Roma, e ullicial-
mente iniziato ieri il semestre 
di presidenza italiana della Co
munità. Il presidente del Con
siglio, Andreotti, ha riferito nel 
pomeriggio alla Camera con 
un discorso giudicato vago e 
deludente. Il capo del governo 
pur rifiutando una lettura 
esclusivamente economicisli-
ca del mercato unico è rimasto 
molto nel vago nella identifica
zione di una «incisiva politica 
sociale» alla quale ha pur fatto 
riferimento, senza, però il mi

nimo accenno alle questioni 
ritenute più scollanti. Vaghi 
anche tutti gli altri riferimenti 
di Andreotti. Mairi del Pei ha ri
chiamato la necessita di un im
pegno vero sui diritti dei citta
dini, le politiche sociali, l'occu
pazione giovanile, il fenomeno 
dell'immigrazione. Critiche le 
prime reazioni della socialista 
Bonivcr e della -Voce Repub
blicana». Il presidente della 
Commissione Cee aconclusio-
ne dell'incontro con il governo 
italiano aveva definito •affasci
nanti e pericolosi» i prossimi 
mesi nei quali c'è il rischio che 
la -barca affondi sotto il peso» 
della lista di priorità che atten
de la presidenza italiana. 

NEDO CANETTI A PAGINA 6 

Altissima la percentuale dei giudici che hanno votato per il rinnovo del Consiglio 

Nel nuovo Csm la destra è più debole 
Successo di Md e verdi. Bocciato Falcone 
Vincono i verdi e la corrente di sinistra di Magistratu
ra democratica. Perdono il gruppo corporativo di 
Magistratura indipendente e il correntone di centro 
Unicost. Il nuovo Consiglio superióre della magistra
tura si sposta a sinistra. E la risposta dei giudici a chi 
vorrebbe ridimensionare ruolo e autonomia della 
magistratura. Tra gli eletti non c'è il giudice palermi
tano Giovanni Falcone. 

CARLA CHILO 

I B ROMA 11 nuovo Csm si 
sposta a sinistra. Calano le cor
renti più grandi che però con
servano la maggioranza. Uni
cost passa da 9 a 8 consiglieri, 
Mi da 7 a 5 Avanza Md: da 3 a 
4 consiglieri. Successo dei ver
di che ottengono 3 seggi. Alle 
elezioni per il rinnovo dei venti 
rappresentanti della magistra
tura al Consiglio supcriore i 
7100 giudici italiani sono an
dati alle urne in massa (90v.'0 
e hanno cambiato la geografia 
politica del Consiglio: avanza 
ia corrente di sinistra di Magi
stratura democratica (22'V, 
contro il IS't, ottenuto nell'86) 
e il Movimento della giustizia-

Proposta 88, i due gruppi nati 
due anni fa da una scissione 
dalle correnti filogovemalive 
(10% dei consensi). Cala il 
gruppo maggioritario Unità 
per la costituzione (dal 41% al 
38^) e quello più corporativo 
di Magistratura indipendente, 
che pur presentandosi insieme 
alla corrente ultraconservatri
ce Rinnovamento perde com
plessivamente 10 punti. «È un 
indiscutibile successo di Magi
stratura democratica e dei ver

di - commenta Giancarlo Ca
selli, esponente di Md al Consi
glio superiore della magistratu
ra - . Passa una linea che pre
mia le scelte anticorporative 
nonché le scelte di contrasto 
rispetto al ruolo che recenti 
poi iene vorrebbero assegnare 
al Csm. I giudici italiani dimo
strano cosi di volersi porre in 
maniera indipendente al servi-

. zio della collettività tutta». Cla
moroso il voto di Napoli, roc
caforte di Unità per la costitu
zione, dove la corrente di sini
stra cresce di un terzo dopo la 
battaglia sul caso Tortora e 
Slani. Entusiasti anche i -Verdi-
che, per ironia della sorte, so
no -premiati- dalla legge elet
torale fatta apposta per -can
cellarli» dal consiglio e strap
pano alle correnti maggiori 3 
segSi- • 

A modificare la geografia 
politica del consiglio detenni-
nanti i 1200 nuovi giudici en
trati In magistratura con gli ulti
mi concorsi. 

FABIO INWINKL A PAGINA» 

Sul nuovo codice 
la Consulta ci ripensa 
Pochi «patteggiamenti» 
H La Corte costituzionale 
interviene su una delle ma
terie più delicate del nuovo 
codice penale: la cosiddetta 
•pena su richiesta» (In prati
ca la possibilità che viene 
concessa al pubblico mini
stero e all'imputato di «ac
cordarsi» per uno sconto di 
pena, misura studiata per 
accelerare i tempi del dibat
timento). D'ora in poi, se
condo la Corte, il giudice 
non dovrà limitarsi ad espri

mere un parere di legittimi
tà, ma dovrà in qualche mo
do intervenire sulla -con
gruità» della pena proposta. 
Insomma: per alcuni reati 
(che prevedono pene de
tentive gravi) il tribunale 
non dovrà più limitarsi a re
gistrare la richiesta delle par
ti - e magari intervenire solo 
in caso di vizi di forma - ma 
dovrà esprimere una «valu
tazione compiuta». E nel ca
so, anche respingere la -pe
na su richiesta» presentata. 

A PAGINA e 

Capovolgete 
l'Unità 
troverete 

MUHD1AL \im 
Troverai Cuore Mundial, il quotidiano malvagio e menagra
mo In questo numero: i più prestigiosi intellettuali napoleta
ni si schierano su Italia-Argentina. Il saluto di Aldo Biscardi. 
Premio Control- furibonda la lotta per il primato. Guido Goz
zano si ispira al magico San Paolo. E ancora Altan, Elle K.ip-
pa, Perini, Vatro. Vigoe Pennisi, Penebarco, Scalia, Lunari e 
altri curvaroh 

Niente assalto 
ai negozi 
nella Rdt 
del marco unico 

Megafilc davanti ai grandi 
magazzini della Rdt. durante 
la prima giornata del «marco 
buono-, ma la sente ha 
guardino le accattivanti mer
ci negli scaffali ricolmi piut-
tosto che comprare La le* 

™""^™"™^^™^^^^^^ muta vampata dell'inflazio
ne non ci sarà perche i tedeschi-orientali, l'82 percento se
condo un sondaggio, nell'incertezza del luturo e del posto 
di lavoro, preferiscono tenere in banca i loro risparmi. E il 
marco ha tenuto, mentre il dollaro ha latto registrare un ar
retramento. A PAGINA 5 

Sparano al padre 
pregiudicato, 
ma uccidono 
il figlio 13enne 

Giuseppe Sottile. 13 anni, è 
stato ucciso l'altra notte a 
Milazzo da una scarica di 
panettoni destinata al padre 
pregiudicato, Felice Sottile, 
arrestato nello scorso feb-
braio per associazione per 

^ ^ ^ ^ ^ ™ " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ delinquere, slava rincasan
do con tutta la famiglia, dopo una serata in pizzeria. La mo
glie e le due bambine più piccole sono subito entrate in ca
sa, mentre l'uomo con il figlio Giuseppe si sono attardati per 
chiudere l'auto. 1 killer appostati fra i cespugli vicino all'abi
tazione hanno aperto il fuoco colpendo a morte il piccolo 
Giuseppe. A PAGINA IO 

Sconsigliato 
l'uso di aspirine 
negli ultimi mesi 
di gravidanza 

Negli Stati Uniti la -Food and 
drug administration» ha 
sconsigliato l'uso di aspirina 
alle donne incinti! ricali ulti
mi tre mesi di gravidanza. Il 
larmaco può avere cileni 
nocivi sulla circolazione e 

"""* m m m m m m ~^ m m "^^^ m sul sistema urinario del 
bambino. Secondo Silvio Garattini, direttore dell'Istituto Ma
rio Negri di Milano, l'ente americano vuole ridurre l'abuso di 
quei farmaci, come anti infiammatori e analgesici, che ven
gono presi liberamente. Soprattutto in gravidanza bisogna 
sentire il pareredel medico. APAGINA 1 8 

Romiti: «Più soldi 
agli operai 
meno allo Stato» 
Insolitamente diplomatico con i lavoratori (in osse
quio alla sua nuova filosofia, quella della «qualità tota
le») , ma durissimo col governo. Quello che si è presen
tato ieri all'assemblea degli industriali ravennati è stato 
un Romiti atipico. Si è spinto fino a dire che le «buste-
paga degli operai vanno irrobustite», salvo aggiungere 
che comunque le «imprese non devono pagare tan
genti allo Stato» (riferendosi agli oneri sociali). 

CLAUDIO VISANI 

M RAVENNA. Diplomatico 
col sindacato (-la disdetta del
la scala mobile non è diretta 
contro i lavoratori»), ma duris
simo col governo. L'ammini
stratore delegato della Fiat, 
parlando ieri all'assemblea de
gli industriali ravennati (un'as
semblea -presidiata- dai me
talmeccanici in sciopero) ha 
riconosciuto l'esigenza di au
menti contrattuali (come altro 
leggere la frase: -le buste-paga 
vanno irrobustite, anche pro
fondamente»?) e ha attaccato 

frontalmente Andreotti. -Ci ri
belliamo all'idea che gli im
prenditori debbano pagare pe
santi tangenti allo Stato». 

Qualcuno ha voluto leggere 
in queste parole di Romiti un 
messaggio al governo, impe
gnato in un tentativo di -me
diazione» tra sindacati e Con-
finduslna. Tentativo che per 
ora - in attesa del vertice di do
mani - è fatto solo di incontri 
informali (ieri cena col sinda
cato). Di proposte, però, per 
ora nessuna. 

STEFANO 80CCONETTI A PAGINA 11 

Oggi alle 20 al San Paolo gli azzurri contro Maradona 

L'Italia sfida l'Argentina 
Vicini fa giocare Vìalli? 

DAL NOSTRO INSTATO 

RONALDO PIROOLINI 

• NAPOLI Stasera alle 20. al 
San Paolo di Napoli, Italia e Ar
gentina daranno vita alla pri
ma semifinale del Mondiale 
italiano. Vicini, contrariarne^. 
te alle sue abitudini, non ha 
dato ieri la formazione degli 
azzurri. Motivazione ufficiale: : 
tempi di recupero molto stretti 
che potrebbero consigliare al 
et sostituzioni anche all'ultimo 
istante. Bilardo, Invece, ha 
confermato un'Argentina d'at
tacco con Maradona, Dezotti e 
Caniggia in avanti pronti a 
scardinare una difesa ancora 
imbattuta in questo torneo. La 
partita è stata preceduta da vi
vaci polemiche abilmente in
nescate da Maradona e tese a 
rendere stadio, ambiente e ti 
(osi meglio disposti con la na

zionale sudamericana. Anche 
se il silenzio di Vicini e stato ri
goroso molti indizi lasciano 
pensare a un ritomo in campo 
fin dal primo minuto di Vìalli. 

• L'attaccante è perfettamente 
guarito ed 0 mollvatissimo. Chi 
gli lascerà il posto? Baggio e 
apparso stanco contro gli ir
landesi e non ha reso come 
nelle partile precedenti. Ma tra 
i problemi da risolvere c'è an 
che la marcatura di Maradona, 
Non sono escluse sorprese an 
che in difesa (Vierchowod?) 
dove qualche uomo potrebbe 
aver accumulato troppe tossi 
ne. La partila, che verrà tra 
smessa in diretta da Ramno, 
sarà arbitrata dal francese Mi 
chcl Vautrot. Il suo non si an 
nuncia uncompito facile 

NELLO SPORT ..Totó» Scollaci 

Arbore: «Tifo per l'altra Napoli» 
Wm -Napoli deve tilare Italia. 
Anche perche- non deve tifare 
per quell'altra Napoli, che è 
rappresentata anche da Diego 
Armando Maradona. Cioè una 
Napoli certamente -campio-
na». ma anche fanatica, ostina
ta nel difendere certe preroga
tive deteriori, che non condivi
do. 

Maradona mi ò simpatico 
come artista. Non mi è simpati
co, lo dico chiaramente, come 
uomo. Perché rappresenta ap
punto una certa Napoli, e ci 
razzola tranquillamente. Va a 
determinate feste, si la scattare 
determinate foto, interviene in 
certe tv, cura alcuni piccoli in
teressi commerciali legati al 
suo lavoro. Ebbene, questa Na
poli io da un po' di tempo non 
la sopporto proprio più. Pur
troppo, per uno come me che 
ama la città, tornarci e vedere 
che questa Napoli non solo è 
dura a morire, ma addirittura e 
in crescita, e un grande fasti
dio. Vedere che e aumentata 
la percentuale di napoletani 
che mantengono sporche le 
strade, che non rispettano i se
gnali, che ancora dicono -que-

«Solo adesso tutti chiedono a Napoli di 
sentirsi italiana. Ma dal resto dell'Italia 
Napoli è stata sempre dimenticata, anzi 
ha sempre ricevuto schiaffi in faccia. 
Adesso è tardi. I napoletani non posso
no essere sempre i terroni, i camorristi, i 
terremotati, gli "africani", e solo per una 
sera il migliore popolo d'Italia. Il razzi

smo non va premiato». Maradona, alla 
vigilia di Italia-Argentina, ha acceso la 
polemica. Cerca di far suo il pubblico 
del San Paolo. Abbiamo chiesto a Ren
zo Arbore, che della città conosce lo 
spirito e la sensibilità, cosa pensa di 
questa sortita del giocatore. Ecco che 
cosa ha risposto alle nostre domande. 

ste cose succedono soltanto 
qui», che si crogiolano... beh, 
io non ne posso più. 

Vengo ora da Napoli, ho ap
pena lavorato a un bellissimo 
programma sulla canzone na
poletana che andrà in onda a 
settembre, e ho cercalo, ho in
terpellato un'altra Napoli, una 
città per bene che esiste ed 
ammiro, quella di una tradizio
ne che ha la sua nutrita rap
presentanza: persone di tutte 
le estrazioni sociali che sono 
anche loro stuie, e allargano le 
braccia. 

Alcuni napoletani, e un gior
nale come Repubblica, si sono 
lamentali perche il console 
francese ha stilato un decalo-

ALBERTO CORTESE 

go in cui dice che cosa biso
gna lare a Napoli per evitare 
dispiaceri, o per rendere non 
sgradevole il soggiorno, lo in
vece ho plaudito per la prima 
volta a un console. Anzi dico 
che altri consoli (tedesco, in
glese, se volete faccio l'elen
co) dovrebbero prenderlo a 
modello e stampare il decalo
go in tutte le lingue, perchè 
non ha latto altro che dire la 
verità. Purtroppo la città è in 
queste condizioni. 

Imputare la colpa al potere 
centrale, a Roma, come fa una 
parte dei napoletani, secondo 
me 6 una maniera di giustifi
carsi. Quelli che fanno del ma
le alla città sono alcuni Ira gli 

stessi napoletani, in alcuni casi 
napoletani eccellenti (e non 
posso dire di più), che perpe
tuano l'immagine di una città 
dove tutto si ottiene solo per 
raccomandazione. Poi però 
non si può condannare la 
stampa quando rileva che il 
Maschio Angioino è stato de
turpato dopo che "Napoli 99" 
lo aveva pulito a sue spese, e 
hanno dovuto proleggerlo con 
la lamiera. Qui non c'è motiva
zione politica, non c'è protesta 
che tenga. Quando si legge 
che una partoriente è morta 
nel trallico, o che non ci sono i 
guanti di gomma per operare, 
mi fa piacere dire dalla colon
ne di un giornale d'opposizio

ne come l'Unità che io, Renzo 
Arbore, innamorato di Napoli. 
che ne canta le canzoni, che le 
ha dedicalo un film, che si sen
te napoletano e viene accolto 
come tale, non posso soppor
tarla più. E come me molti al
tri. 

Con il suo appello, Marado
na si è messo dalla parte di 
quelli piagnoni. Non mi piace 
questa divisione Ira Nord e 
Sud. E invece quest'anno lo 
scudetto ha alimentato • con la 
monetina, Berlusconi, le lacri
me -proprio una rivalità, una 
divisione che è antistorica, 
stucchevole. 

Il calcio ha una ricaduta 
molto forte, lo tifo Italia anche 
se non sono un gran tifoso, 
perchè ho visto già nell'82 
quanto prestigio viene all'este
ro da una vittoria ai Mondiali, e 
quanto serva a sconliggcre i 
luoghi comuni sull'Italia, che 
sono sempre e ancora: mafia e 
spaghetti. Tifo Schillaci per
chè, come ha detto Spadolini, 
voglio vedere come se la cava 
uno della lega lombarda dopo 
che Totò avrà segnalo altn 
quattro gol-. 

Gelìi querela 
ilTgl 
e chiede 
un miliardo 

GIANNI CIPRIANI 

• i -Il governo degli Stati Uni
ti mandava soldi alla P2. Milio
ni di dolli-n ogni anno. Quel 
denaro serviva anche a finan
ziare il tenorismo". L'accusa è 
slata lanciata da Dick Brenne-
ke. ex agente della Cia. nel 
corso di un'intervista al Tel. 
Parole che -pesano» anche 
perchè, recentemente, il tribu
nale di Portland, chiamato per 
giudicare le alfermazioni di 
Brennekc, ha stabilito che. 
quando accusava la Cia di 
-operazioni sporche» diceva la 
verità. «Del telegramma invialo 
da Celli a Philip Guanno per 
annunciare l'assassinio di Olof 
Palme, sono a conoscenza. Ma 
adesso non posso dire di più-, 
il «venerabile-, intanto, ha de
ciso di querelare gli autori del 
programma e di chiedere un 
miliardodidanni 
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